
Q
uello che emerge è un
sistema di corruttela
collaudato e esteso ed
efficiente che coinvol-
ge alcune decine di per-

sone, annidato al vertice dell’organiz-
zazione statale e all’interno della
struttura amministrativa della Presi-
denza del Consiglio e per ciò stesso
molto pericoloso». Il gip di Firenze Ro-
sario Lupo, lo stesso che ha firmato la
prima ordinanza sul Sistema gelatino-
so, usa parole sempre più pesanti per
raccontare questa stagione italiana
che se non è una nuova Tangentopoli
è sicuramente una fermo-immagine
drammatico di come funziona il siste-

ma paese. Meccanismi di corruttela
di cui si parla, che si vivono sulla pelle
ma che quando li mette in fila un giu-
dice fanno tremare i polsi.

Il nododellaquestione riguarda
la costruzione della Scuola marescial-
li a Castello, appalto del 2001, circa
190 milioni di euro, vinto dalla Btp di
Fusi che però solleva una serie di que-
stioni tecniche fino ad essere estro-
messa (2007). Subentra la Astaldi, la
Btp nel frattempo vince un lodo di 70
milioni, e chiede di essere riammes-
sa. Nel maggio 2009 dopo vari tira e
molla il cantiere viene fermato dal mi-
nistero delle Infrastrutture. I ruoli in
questa che il gip definisce «corruzio-
ne integrata» sono chiari: l’imprendi-
tore Riccardo Fusi col socio Bartolo-
mei sono «i privati corruttori»; Bal-
ducci e De Santis «che hanno ricoper-
to vari ruoli nell’ambito di strutture
pubbliche governative sono i pubbli-
ci funzionari corrotti». Fusi «si è av-
valso dell’intermediazione dell’ope-
ra del costruttore De Vito Piscicelli,
del suo amico onorevole Denis Verdi-
ni e dell’avvocato Guido Cerruti».
L’oggetto della corruzione è doppio:
tornare nell’appalto di Castello e affi-
darli al clan Grandi Eventi, Ferratella
e Protezione Civile. Una vicenda loca-
le, quella della Scuola Marescialli,
che però vede in scena personaggi di
primissimo piano come il ministro
delle Infrastrutture Altero Matteoli e
il coordinatore del Pdl onorevole De-
nis Verdini. Su Matteoli il gip tiene
scisso «il ruolo del politico, per cui
nulla è stato rilevato di penalmente
rilevante, dalla struttura del ministe-
ro che invece è parte del presunto pat-
to corruttivo». Matteoli è sempre cita-
to da terzi, da Verdini e Fusi soprat-
tutto, e risulta di persona solo in
due-tre telefonate, nulla in quasi due
anni di ascolti. Ai rapporti tra Verdini
e Matteoli il gip dedica un intero capi-
tolo da cui emerge chiaramente che
«Verdini si muove direttamente col
ministro» per ottenere la nomina di
De Santis al Provveditorato delle
Opere pubbliche della Toscana pur

senza averne i titoli. Dirà Verdini al
pm il 15 febbraio: «Ricordo di aver
fatto questa raccomandazione a
Matteoli che dopo qualche tempo
mi ha chiamato per dirmi che mi
aveva fatto quel favore». La presen-
za di De Santis sarebbe stata poi fun-
zionale al blocco dei lavori a Castel-
lo. Cosa che difatti succede a mag-
gio con l’intervento di De Santis,
Balducci e Cerruti direttamente sul
ministero delle Infrastrutture (mol-
te telefonate con portavoce del mi-
nistro e direttore generale). Il nuo-
vo affidamento dei lavori alla Btp di
Fusi però non è mai avvenuto. Ver-
dini invece, indagato per corruzio-
ne, c’è dentro fino al collo. «Da tutte
le intercettazioni - scrive il gip - il
ruolo di Verdini è decisivo per la no-
mina di De Santis e l’avvicinamento
di Fusi al ministro». Interrogato dal
pm Verdini ammette aiuti e pressio-
ni «decontestualizzandoli» scrive il

gip e descrivendoli come «mero in-
tervento per aiutare un amico». A
parte che Denis Verdini e i suoi fra-
telli sono soci con Fusi in varie socie-
tà, il gip annota la gravità di queste
«pur leali ammissioni»: «Tutto ciò
deve far riflettere sulla scarsa consa-
pevolezza da parte di soggetti con
cariche pubbliche rilevanti circa la
negatività delle raccomandazioni
specie quando riguardano posti di
potere e non di natura politica ma
tecnica: De Santis non aveva i requi-
siti per essere nominato funziona-
rio (Verdini coinvolge in questa no-
mina anche Gianfranco Fini ndr)».
La corruzione che uccide la merito-
crazia, annulla i valori e le regole.
Crea ingiustizia. Per un deputato
della Repubblica sono parole vuo-
te. Un gruppo di giudici e pm ci ri-
corda che non è così.❖
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«Solo aiuti a un amico»
E il gip annota: «Grave
che non capisca»

«Corruttela annidata
all’interno anche
della Presidenza
del Consiglio»
Nelle 347 pagine della nuova ordinanza di custodia per il gip
emerge il ruolo chiave dell’onorevole Denis Verdini e quello,
più sfumato, delministro delle Infrastrutture AlteroMatteoli
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